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Diario di un progetto “visibile”

“...è bello sapere che da qualche parte in un bosco c’è una 
capanna dove è possibile qualcosa di non troppo distante dalla 
gioia di vivere.” 

Sylvain Tesson
(da “Nelle foreste siberiane”)

Durante la tragica ritirata della Campagna di Russia del 
1943 il desiderio che ha sostenuto e motivato le truppe 
alpine in quel terribile inverno di guerra è stato, a detta 
di molti, il desiderio di ritornare “a baita”, tornare a 
casa lasciandosi alle spalle gli orrori della guerra. La bat-
taglia di Nikolajewka fu il tragico ed eroico evento che 
consentì a molti nostri connazionali di realizzare quel 
desiderio. Quest’anno il “Trofeo Nikolajewka” nato per 
ricordare quell’evento è stato organizzato ad Averara 
e molti dei nostri associati ne sono stati protagonisti.
In contemporanea, la prima “baita” dei castanicoltori 
sta prendendo forma e, anche se in carenza di fondi, 
dopo il consolidamento della struttura e il tetto in ar-
desia è stata realizzata la soletta interna. Ci auguriamo 
tutti di completarla in tempi brevi con serramenti e fi-
niture e sapere che nel castagneto ci sarà una struttura 
capace di raccontare e accogliere. Per finire, un elenco 
delle manifestazioni previste al momento per il 2018.



trofeo NIKOLAjEwka ad averara

Marzo 2018 Domenica 4 marzo Averara ha ospitato la 
47a edizione del “Trofeo Nikolajewka” che 
ha visto la comunità di Averara partecipare e 
collaborare con grande spirito di vicinanza al 
Corpo degli Alpini.

Averara, una bellissima giornata di sole ha fatto da scenario ad 
un evento molto caro al Corpo degli Alpini; il Trofeo Nikola-
jewka. Felici per il risultato complessivo (testimoniato anche 
dalla numerosa partecipazione) ci piace però sottolineare la 
serata che ha introdotto questa 47a edizione. Sabato 24 feb-
braio, nella parrocchiale di San Giacomo l’evento dal titolo 
“Una strada per tornare a casa” ha raccontato con leggerezza e 
partecipazione emotiva la tragica campagna di Russia del 1943. 
Immagini, racconti e canti, armonizzati sapientemente da Ara-
mis Egman, Elio Regazzoni e Carla Zolari hanno fatto rivivere 
a tutti i presenti quei lontani tragici giorni. Un ringraziamento 
a Mariagrazia Busi, Lorenzo Egman, Vittorio Egman, Anna Itala 
Regazzoni, Aramis Egman, Jole Regazzoni, Giancarlo Regazzoni, 
Fabio Annovazzi, Bruno Paternoster, coro formatosi per l’occa-
sione (decisamente una sorpresa), a Patrizia Geneletti e Luca 
Geneletti voci narranti della serata, a don Lino Ruffinoni per la 
disponibilità dimostrata. 

Antonio Calvi reduce di Nikolajewka 





Da “Il sergente nella neve”, di Mario Rigoni Stern

Ho ancora nel naso l’odore che faceva il grasso sul fucile 
mitragliatore arroventato. Ho ancora nelle orecchie e sin 
dentro il cervello il rumore della neve che crocchiava 
sotto le scarpe, gli sternuti e i colpi di tosse delle vedette 
russe, il suono delle erbe secche battute dal vento sulle 
rive del Don. Ho ancora negli occhi il quadrato di Cas-
siopea che mi stava sopra la testa tutte le notti e i pali 
di sostegno del bunker che mi stavano sopra la testa di 
giorno. E quando ci ripenso provo il terrore di quella 
mattina di gennaio quando la Katiuscia, per la prima volta, 
ci scaraventò le sue settantadue bombarde [...]
Viene il 26 gennaio 1943, questo giorno di cui si è già 
tanto parlato. è l’aurora. Il sole che sta sorgendo dal 
basso orizzonte ci manda i suoi primi raggi. Il biancore 
della neve e il sole abbagliano gli occhi. Abbiamo con 
noi dei panzer tedeschi. Una slitta fugge in lontananza, da 
un carro tedesco partono alcuni colpi e la slitta salta in 
aria. Ci fermiamo più avanti ad aspettare il grosso della 
colonna. Affacciandoci ad una dorsale vediamo giù un 
grosso villaggio che sembra una città: Nikolajewka. Ci di-
cono che al di là c’è la ferrovia con un treno pronto per 
noi. Saremo fuori dalla sacca se raggiungiamo la ferrovia. 
Guardiamo giù e sentiamo che questa volta è veramen-
te così. Intanto il grosso della colonna si avvicina a noi. 
Nel cielo appaiono tre enormi aeroplani, anzi quattro, 
e si abbassano a mitragliare i nostri compagni. Vediamo 



Gruppo di Alpini durante la ritirata della Campagna di Russia

le fiammelle che escono da tutte le armi di bordo e la 
colonna che si sbanda e si sparpaglia. Gli aeroplani risal-
gono la colonna e poi s’allontanano e ritornano ancora 
a mitragliare e vanno in giù verso la coda che come una 
linea nera si perde nella steppa. Dicono, e continuano a 
dire, che a Nikolajewka vi siano state tre divisioni di russi. 
Ma, a giudicare da come le cose si svolsero, io credo di 
no. Il Vestone, il Valchiese, l’Edolo, il Tirano devono andare 
all’attacco. La nostra artiglieria s’è piazzata. Il colonnello 
e il generale consultano le carte e quindi chiamano a 
rapporto i comandanti di battaglione. Noi del Vestone 
dobbiamo attaccare a destra. Il luogo di ritrovo è la piaz-
za davanti alla chiesa. Preparazione di artiglieria non se 
ne può fare perché vi sono poche munizioni [...]



[...] Compresi gli uomini del tenente Donda saremo una 
ventina. Che facciamo qui da soli? Non abbiamo quasi più 
munizioni. Abbiamo perso il collegamento con il capita-
no. Non abbiamo ordini: Se avessimo almeno munizioni! 
Ma sento anche che ho fame, e il sole sta per tramonta-
re. Attraverso lo steccato e una pallottola mi sibila vicino. 
I russi ci tengono d’occhio. Corro e busso alla porta di 
un’isba. Entro. Vi sono dei soldati russi, là. Dei prigionieri? 
No. Sono armati. Con la stella rossa sul berretto! Io ho in 
mano il fucile. Li guardo impietrito. Essi stanno mangian-
do attorno alla tavola. Prendono il cibo con il cucchiaio 
di legno da una zuppiera comune. E mi guardano con i 
cucchiai sospesi a mezz’aria. - Mnié Khocestsia iestj - dico. 
Vi sono anche delle donne. Una prende un piatto, lo ri-
empie di latte e miglio, con un mestolo, dalla zuppiera di 
tutti, e me lo porge. Io faccio un passo avanti, mi metto il 
fucile in spalla e mangio. Il tempo non esiste più. I soldati 
russi mi guardano. Le donne mi guardano. I bambini mi 
guardano. Nessuno fiata. C’è solo il rumore del mio cuc-
chiaio nel piatto. E ad ogni mia boccata. - Spaziba - dico 
quando ho finito. E la donna prende dalle mie mani il 
piatto vuoto. - Pasausta - mi risponde con semplicità. I 
soldati russi mi guardano uscire senza che si siano mos-
si. Nel vano dell’ingresso vi sono delle arnie. La donna 
che mi ha dato la minestra, è venuta con me come per 
aprirmi la porta e io le chiedo a gesti di darmi un favo 
di miele per i miei compagni. La donna mi dà il favo e io 
esco. Così è successo questo fatto [...].





Ci siamo, nonostante l’inverno sembri non volerci pro-
prio lasciare, l’edificio che sarà la prima struttura recupe-
rata in collaborazione tra Associazione Castanicoltori e 
Comune di Averara procede tra tanta buona volontà e 
poche risorse economiche. Realizzato il bellissimo tetto 
in ardesia e risanate le murature interne ed esterne, si 
è provveduto alla ricostruzione di una soletta interna in 
modo da ricreare i due piani originali dell’edificio. Il passo 
successivo saranno i serramenti e la rimozione del mate-
riale inerte all’interno del piano terra. Quest’ultima fase 
sarà eseguita in economia grazie a volontari che già in 
altre fasi hanno dimostrato attaccamento al progetto del 
“Castagneto Aureo”. Parallelamente si cercherà di rendere 
parzialmente agibile almeno la parte superiore dell’edifi-
cio e poterlo così utilizzare come punto di riferimento 
per le manifestazioni estive programmate per il 2018.
“Siamo tutti volontari”, è proprio il momento. 

idee, e un progetto da completare

MARZO 2018
Dopo la sosta dovuta alle abbondanti nevicate e al 
freddo intenso di febbraio, abbiamo fatto un sopral-
luogo all’edificio in fase di recupero al castagneto, 
per verificare lo stato dei lavori e decidere (con i fon-
di a disposizione) come rendere agibile la struttura.  

L’edificio in fase di recupero al castagneto
 (foto di Alfio Domenghini)





CARTOLINE da cornello dei tasso

MARZO 2018
Creare cartoline illustrate da imbucare, lab al museo 
dei Tasso. Ognuno potrà creare la propria cartolina e 
potrà imbucarla dalla cassetta del borgo.

“Tanti saluti da Crea una cartolina per chi vuoi tu!” 
È il laboratorio ludico organizzato dal museo dei Tasso e 
della Storia postale di Cornello dei Tasso (Camerata Cor-
nello) per la prossima domenica 15 aprile. L’iniziativa è 
rivolta ai bambini - con età consigliata dai 6 agli 11 anni - e 
dedicata alla progettazione, creazione e spedizione di una 
cartolina illustrata. “Il laboratorio - ha spiegato Michela 
Giupponi, operatrice museale del museo dei Tasso e della 
Storia Postale - prende il nome dall’usanza, già dalle prime 
cartoline illustrate che, in Germania e in Austria, portava-
no quasi sempre l’indicazione “gruss aus”, ovvero saluti 
da. L’idea della creazione di una cartolina - aggiunge poi 
l’operatrice museale - nasce dalla volontà di far riscoprire 
ai più piccoli il gesto e l’abitudine di inviare a casa di ami-
ci o parenti un oggetto, la cartolina, con un breve testo, 
come ricordo di un viaggio o di un’esperienza”. Ogni par-
tecipante creerà la propria cartolina illustrata che potrà 
poi spedire dalla cassetta postale che si trova nel borgo.

(interValli marzo 2018)

Cartoline realizzate dalla scuola Primaria di Olmo al Brembo durante la 
“Festa dell’albero” organizzata dall’Associazione Castanicoltori. 





Programma eventi dei prossimi mesi

MARZO 2018
La “Festa di Primavera” darà il via sabato 7 aprile 
ai numerosi appuntamenti che l’ Associazione Ca-
stanicoltori ha già calendarizzato per il 2018 sul 
territorio di Averara e dei comuni vicini dell’Alta Valle.

Essere parte attiva del rilancio di un territorio significa an-
che promuoverlo attraverso manifestazioni che sappiano 
coniugare in parti uguali tradizione, innovazione, cultura 
e leggerezza. In questi pochi anni la nostra Associazione 
ha proposto diverse manifestazioni e ad altre ha aderito 
sempre tenendo ben presente queste quattro compo-
nenti. Ora abbiamo una buona sperimentazione alle spal-
le e grazie al lavoro svolto un calendario già pronto con 
alcune novità per il 2018. Si inizia il 7 aprile con “La festa 
di Primavera” organizzata da Altobrembo. A seguire:
1 maggio - “Albero di Maggio” (nuovo), 19/20 maggio 
“Cantedoldo” (nuovo), 29 maggio - “La Terza Università 
visita Averara”, 10 giugno -  “Le Erbe del Casaro”, giugno  
- “Farfalle” (nuovo), 12 agosto - “Passaggi”, 22 settembre 
- “CAI Bergamo sulla Mercatorum”, settembre/ottobre -  
“44aSagra della Castagna”, 21 ottobre - “Festa del Mulino”, 
28 ottobre (1 novembre) - “Sette Terre”.
Questa è l’attuale programmazione con la possibilità di 
altri eventi in fase di valutazione e fattibilità riguardante la 
data. Avremo molte occasioni per incontrarci e stupirci.
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